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ili Molotov 
sulla pace con l'Italia 

'•V.; (Continuazione della 1.' pagina) 

rditalcai Rotila 
tanti degli Stati Uniti, della Gran 

ÌV, ; , Bretagna, dell'URSS e della Fran-
^'.- eia. Secondo il progetto americano. 
yi > la « Commissione per il trattato », 
. / n e l diciotto mesi seguenti la con-
>V: . elul ione della pace, dovrebbe com-
[ì^c' plere le funzioni che le saranno 
.... prescritte dal trattato di pace nei 
• : :, riguardi delle diverse questioni mi-

Jltari, delle riparazioni, delle resti 
;f- tuzloni, dei criminali di guerra, eec 

t> E' stato proposto clic la Commis-
•;_' «Ione abbia del poteri sia executivi 

; l che giudiziari, ossia che le fossero 
*.-. conce») dei diritti eccezionalmente 
• v vasti sul territorio di uno Stato de-

iriocratico stianiero. 1 suoi poteri 
4' "' eccezlonalmputt vasti sarehhrr» 

aiuti in contraddizione con la so-
< vranità dello Siato italiano il qua-
.•j le dopo la firma del trattato di pa-

.•;•'• ce, deve avere la possibilità di es-
• • a e r e ammesso tra le Nazioni 'Unite. 
^ La delegazione -«ovirtica chr la 
/ . . . c r e a z i o n e di ^ una commissione in-
' vestila di poleri sia esecutivi cru 

giuridici sarebbe stata per l'Italia 
; ' qualcosa nrl genere del Rht J!!MI, 
r n i CAPITOLAZIONI-, il che non è 

_':'•; affatto consono con il principia del-
; la sovranità dello Slato italiano. Da 
- : parte nostra è staio anche detto chr 
.'":," l'organizzazione di una tale com

missione e in contraddizione «on la 
.proposta di alleviare le Condizioni 

';..•• rJHi'.i» mistizin. 
' • Molotov ai è Foffennato quindi sul 

; problema »RrJr>jco. rilevando i trn-
•••."-' fativi da parto specialmente anidri-

• cana di ex'aderc; dalln fondamentali 
rto'-lsioni di Teheran, Y«ilta e Ber
lino. 

>-. La Conferenza di Parigi — ÌVÌ 
• pro=r?\ii)o Molotov avviandosi \'er-

so la conclusione — ha dimostrato 
' - , ' i h r eri^fono delle tenden/o jndesi-

• derabili nel lavoro di preparazione 
- dei trattati di pace. Si è anche visto 

:'-'. che quella che • in certi ambienti 
r; americani è chiomata un'o^enstro 
. v di pace talvolta M traduce sempli

cemente nel desiderio di imporre 
•••'• la volontà di due governi al RO-

• verno dj un terzo stato. Nella que-
" . stione delle riparazioni italiane, noi 
. ;.'.ici siamo Movati nuovamente di 

• fronte al blocco anglo-americano 
• ' . c h e ha condotto pure qui non una 
: - offensiva per la puev. bensì un'of

fensiva contro l'Unione Sovietica. 
"',','','••'" Nessuno stato alleato e che si 
' - r i s p e t t i permetterà che un altro 
•'•'•?. stato gli imponga la sua volontà. 
•;.;.• L'Unione Sovietica .si trova preci-

•".:. satnente tra questi stati; essa ha 
sufficientemente - mostrato "• d'altra 
parte il suo desiderio di • agire in 

. ; comune con altri Paesi sia duran-
, te IR guerra — per la vittoria rie-

v gli allea'i — che dopo la guerra, 
i per assicurare una uace duratura 

e la sicurezza dei popoli. 
. - S i dice a volte che sia difficile 

;~ tracciare una linea di demarca
zione tra le aspirazioni alla sicu-

_ '.':• rezza e le aspirazioni a 1 l'espandio-
'.; ne. E infatti ciò è qualche v.dta 

,̂ vv rliffi'.-ile. Per esempio, quali ce LSÌ-
derpzioni di sicurezza dc.tano agli 
Stati Uniti la richiesta di basi mi
litari nell'IslancV? Certo non si 
tratta di garantire la sicurezza de
gli Stati Uniti, ma di aspirazioni 
di tutt'altro genere. La stamna 
mondiale formicola di notizie cheldell'umanità > 

indicano come certi ambienti sta
tunitensi, formando blocco - con i 
loro smici di Gran Bretagna, - si 
sforzano di ' creare delle basi nu-
vali ed aeree in tutte le parti del 
globo e slille isole • dell'Oceano 
Atlantico e del Pacifico, sui terri
tori degli siati degli emisferi del
l'Ovest e dell'Est. 

<• Non è invano che in certi nae-
si. le parole dei fautori di un nuo
vo dominio imperialista di uno de
gli stati potenti hanno assunto at
tualmente un grande peso. Senza 
turbarsi per la loro posizione uffi
ciale di senatori e di deputati, co
storo parlano «d alta voce dei loro 
piani rli espansione, eccitano a nuo
vo guerre, disdegnando con legve-
rr.7y.fì la legione del crollo in?lo-
riffn fidila Germania imneria'ist? e 
dei suoi piani di e^monia mondia
le. L'avvenire non è or? d=lla loro 
oarte. ma da nuelln d?Pe nazioni 
«he. come l'Unione Sovietica, nspi-
rpno ad una p?ce stabile, e legano 
7li ' interpol deli^ Inro -ii'urezT? 
T̂ TIÌ it»tere<:i (Ic'la s'eurerza rinvìi 
"̂ 1 tr> nonoti prnnpti Hp' ln n.-ifC • 

.- Saranno fatti in avvenire de! 
tentativi da parte di alcuni stati 
•loti-nti -ir- •iiinorrp la pronri;-' vo-
lontn art :>)iri noonli: ma per quan
to riguarda l'Unione Sovietica que-
'.' - aspirazioni sono, nel futuro c->-
me nel prjfs.-jto. rkstinnte al t?ÌY 
•nrntn. Snlnmeptfi le aspirazioni :->"l 
una coPébors^ione amich?volc. ove 
non ri t;p po?to per imposizioni 
ad ytnn St i to de'la volontà t" :.'n 
altro Stato, o di due altri Sta«'. 
iH'«"onn ;ervirr di b^se allo svi luo-
po dei rapporti fra io Stato sovieti
co ed altri paesi. Non si può dubi
tare elio questi principii di coli*) 
boranone internszinnal* non rice
vano un riconoscimento - sempre 
maggiore negli altri paesi democra
tici . . . . 

Molotov ha rn propo?ito ricordato 
tutte lo conferenze e i colloqui a 
cui le grandi potenze hanno potu
to lavorare di. comune accordo ed 
ha ribadito il sincero desiderio s o 
vietico di contribuire alla pace ed 
alla .sicurezza dei popoli nell'ambito 
della collaborazione internazionale. 
Dopo aver rilevato le manovre che 
tendono a fare dell'ONU lo stru
mento della politica di blocchi, il 
Ministro degli Esteri sovietico ha 
cosi concluso: . . 

.- Soltanto gli ambienti reaziona
ri e miopi possono agire così, an
dando incontro ad un fallimento. 
Essi non possono comprendere che 
lo Stato sovietico, che ha sopporta
to il peso principale della lotta per 
s&Ivare l'umanità dalla tirannide fa-
•cista, oc-cupa oggi di pieno diritto 
nelle relazioni internazionali quel 
nosto che risponde agli interessi di 
eguaglianza dei grandi e dei picco
li paesi nelle loro aspirazioni ver
so la pace e la sicurezza. 

., Servendo i suoi legittimi inte
ressi ed i principi di Lollaborazionc 
amichevole con gli altri-paesi de 
mocratici, e opponendosi alle mac
chinazioni reazionarie ed imperia
listiche, da qualsiasi parte esse ven
gano, l'Unione Sovietica è piena
mente convinta della giustezza della 
bua politica, intesa a difendere la 
causa della pace e del progresso 
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compagni di Modena r 
altri trecento bambini a Roma 

Partiti da Modena neVa mattinata 
di venerdì, seguiti nel loro viaggio 
dal pensiero anstoso di centinaia di 
madri che per mt i i ne avevano at
teso con amore e speranza il ritorno 
sono • ffrrft'nti domenica da Modena 
altri 300 ha rubini, f r a n o circa le 13 
quando, prorcnicnf? dalla Flaminio, 
è sbucata, tra il polverone, in piar-
*al» Ponte flfift'io rnnforolori»ia or-
j;anir:nfa da? rto;:tri compagni di Mo
dena per rendere più comodo e pia
cevole ai loro piccoli ospiti II t'iap-
j/io. L'autocolonna, preceduta da tre 
motociclisti nella divida della polizia 
partipiana di Modelli , era composti 
di otto autopullman, una autoambu-
Ir.'tvra. un carro bagagli, un carro offi
cina, una vettura comando e una vet
tura staffetta. ì piccoli clic hanno 
pernottato a Firenze e a Viterbo sono 
stati accolti al loro passaggio da ma
nifestazioni di sempl'ce e commoven
te. entusiasmo d'i parte delle popola
zioni. fi popolo dei paesetti dell'Ita
lia • centrale era tutto sulle strade e 
C Firenze e Viterbo te famiglie, ope
raie e qwVe rìella borghesia hanno 
fatto a gara perchè t piccoli pernot
tassero nelle loro case. Ben presto .« 
sono acciyjj'uloti nel baoT'Ifnio oltre 
ai voluminosi pacchi di cibo e di ve
stiario dov.at' dai tai'oratori di AJpde-
na • doni che le popolazioni di Fi
renze. di Viterbo, di Civìtacastellana 
e di dcc'ne di altri paesi e città han
no fatto ai piccoli viaggiatori. 

A flcv.a i bambini hanno avuto una 
ccogV ,n:a particolarmente commo

vente a piazza Cavour dove erano 
convenuti ad attendere l'autocolonna 

t parenti e una gran folla Quando ve>"ita la 
sulla piazza sr.no apu»'fati t motoci
clisti «e subito dopo il primo autcpull-
man. e la banda dei tranvieri ha at
taccato a suonare l'inno dei lavoratori 
e i visetti rotei, fcliete incuriositi 
dei bambini si sono affacciati ciÉ fine
strini, ti • pope'o. !«• madri e i pndr-
presenti si fino sentiti accomunati da 
un sentimento di fratellanza e di ri
conoscenza. Più fardi, alla sezione 
Ponte Regola del P.C.I., dove e uv-

rfeonsegna dei bambini 
fuftt in .splendide condizioni di salu
te, le famiglie , hanno espresso per 
quanto era loro possibile questa rico
noscenza al dirigenti del nostro par
tito e in primo luogo a Marcella Fer
rari Lap'ccirella organizzatrice e ani
matrice dell'iniziativa e al rompagna 
Carlelfi presidente ilei romifofo coor
dinatore prr la salvezza deH'inf"n»u> 
che ha accompagnato raufoco'oniic» 
da Modena. 

DOMENICA ALL'ADRIANO 

Nobile^Bònini 
hanno parlato 

al popolo romano 
Organizzato dal Partito comunista 

ha avuto luogo domenica mattina al
le P.30 al teatro Adriano un grande 
comizio elettorale. 

Fino alle 12 circa infatti si sono 
5U*.sepuiti al microfono oratori la cuj 
personalità e la cui attività destano 
l'interesse e la curiosità di larghissi
mi strati dell* popolazione. Presenta
ti da Edoardo D'Onofrio, segretario 
Iella Federazione Romana del P.C.I.. 
hanno parlato; Aldo Natoli., « Dei c o 
munisti e la democrazia »; il prof. A m 
brogio Donini, libero docente di s to
ria del Cristianesimo alla nostra Uni-
v'prjità. « Dei comunisti per la libertà 
religiosa v; Nadia Gall ico-Spano. « D e l 
perchè le donne comuniste non sono 
femministe *, la medaglia d'oro e m u 
tilato di guerra Ernesto Cabruna, 
r Dei reduci e combattenti per la ri
nascita d'Italia ^ e il gen . Umberto 
Nobile. « Perchè mi sono schierato 
accanto ai comunisti •>. 

Particolarmente notevoli sono ap
parsi 1 discorsi pronunciati dal pro
fessore Donini e dal gen. Nobile. Il 
primo ha raccolto i consensi de l lud t -
toiio dimostrando come, non solo non 
psi?t<? alcuna minaccia alla religion 
catlolica da parte del partito comu
nista, ma che comunismo e cristiane
simo sono fattori dello spirito umano 
ehr non si trovano affatto in contra-
tlizione. 11 secondo ha rivolto un ac
corato appello acli intellettuali e ai 
tecnici perchè difendano le loro e s i . 
zen7p e il loro lavoro e con esso 1 av 
venire dell'Italia distrutta nelle sue 
industrie e nelle sue case dalla Etier-
ra. votando ner il Partito Comunista. 

Solo il Partito comunista — ha di
mostrato l'oratore — contiene nel suo 
orogramma le garanzie per una sana 
e rapida ricostruzione morale e m a 
teriale dell'Italia. 
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METODI MONARCHICI 

' : LA C G . 1.1; ALIA FEDERAZIONE SINDACAI E MONDIALE 

Rovesciare la monarchia 
veruna pace giusta 

! * " La segreteria della C.G.I.L. ha 
f ,• rivolto - alla Federazione Mondiale 
. - rjei - sindacati un caldo e vibrante 
; appello perchè intervenga presso 

'*; . i Governi delle Nazioni Unite al 
T: fine di affrettare la conclusione di 
V una pace giusta per l'Italia. 
h -:' Dopo • aver ricordato che i sei 
vi. milioni di lavoratori manuali ed 
?; - intellettuali di ogni' corrente po-

.- litica ed ogni fede religiosa or-
/'- gEnizzati nella C.G.I.L. sono il ner-
\y.r bo del paese, sono la garanzia del-
. ' la democrazia e della libertà e il 

--:̂ . presidio della pace, • l'appello - i-
f-/-"'corda' ai compagni lavoratori di 
'. f tutti i paesi democratici del mondi• 
f *~ SM sforzi compiuti da: lavoratori 

. ; italiani per co^"iiictare al Paese 
* la libertà. . 

. "' • «• Noi la • rappresentammo l'Italia 
</,[" quando, vittime prime del fascismo. 
. ' intraprendemmo una lotta, sorda e 
'1 . a rmno a mano più dichiarata, con-
"'•;. tro i delitti e le Espressioni im-
- penal ist iche contrarie alla tr.idi-
v zione, all'onore. a^H interessi del-
'.'•••''• l'Italia. - Nel marro d d 134.". in 
>.• - piena pierra. • i lavoratori italiani 
••*. effettuarono uno sciopero generale 
-v?.' che fu il primo di una serie di scio-
,:. V peri forse unici nella • storia del 
. movimento operaio. Fu il sesn*?le 
y'~ del crollo del fascismo. Poi. .sotto 
'-' i! terrore ' dell'occupazione tedesca 

e la ferocia delle brigate nere, al-
'_ tri . scioperi generali paralizzarono 
l le comunicazioni del nemico, dis

sero al nemico che sul popolo ita
liano non poteva contare, semina-

;'•'. rono " il Dan'co nella dittatura 1? 
''•; n\!;»le tentò di sopraffare il popolo 

italiano con la guerra civile. 
: '''Il popolo itabano. prime» sd rs-

-••• ?.«re stato pr^da del fascismo, fu 
il primo a vibrargli colnì mortali. 

1} \ fu il primo nei pars; satelliti del-
"-- la Germania a disertare la suerra 
D< nazista e a prendere le armi per 
'-••'- la libertà. Ti proletariato e il po-
t'.i colo italiano dimostravano cosi per 
£ f la prima volts che non esistono ar-
^v_ mi moderne perfette n<pnfl<i 'a na-

D A T U T T O 
| ; Il IL, i^ fl «T * T*& O tì> 
'*.<?.:•• La mtivtlìti 4't>rn «'le < tc9gniz;« ? W-
i:->. p«»fr(»i»<» Cepvrt<^ 
P* •• NAPOLI. 27. — C.c*y un^ « r n i o 
•-.'V.. n:a s m t ' r a e commovente ha avu-

-"•'• to l u o ^ la coiu^^na dfl?a medi»;'. J. 
' - . - d ' o r o alla memoria dell'eroe dell? 
i*/: ' quattro aiornate , . -.i giovanetti» 
["•',/'• Gennaro Capuorzo. * 

tj»' Trfe « Wwci» 
•'"• MOSCA. 27. — E' Rtunlo a M»<ra 
A ' li miresctal lo Ttto. 

;,;. L'EAM greca contro ìa rrtlamratiene 
»i< monarchica 
r^:-- ATENE. 27. — l a m a l v o n e ?reca 
'*i dei p 3 r t t i di ; m ?tra (EAM» ha ri-
Ì?-V". vo l to .«ri sera I^I appello a * tu*t: 
.!$$' ì cittadini d»mocra»iCT > perchè s ! 

>tì* uniscano durante le elezioni contro 
£>.4- ' l ' imminente p e r c o l o » di u m re-
X'Xi•'• staura?'on« monarchica, i«crivendo5i 
^v> eul le liste elettorali . 

£-'••'-.. Il IcoiiT del rartito Cattolici alanécit 
•jf«-\\ incaricata di formare H Gactrn* -̂  
^ / ' L'AJA, 37. — La Resina - . u ^ r ! 
•&* mina h» Incaricato ti do B*el. 

i *TT ' « c o n e n t e del Part-.to Caitoluv» olan-
> i d « e . già Ministro degli Interni d»l-
?> • l 'ultimo Gabinetto, di formare 11 
* T r nuovo Governo olandese. 

zione insorse in tutte le^sue città 
La rivoluzione nazionale contro l'in
vasore era ancora possibile. • Noi 
boicottammo la guerra di razza. 
Noi non aspettammo di ravvederci 
di fronte alla inevitabilità della 
sconfitta. Noi preparammo le no
stre città per l'arrivo degli eserciti 
alleati. Noi occupammo le città del 
lavoro. Noi presidiammo le strade 
dei nostri traffici. Noi salvammo le 
nostre officine. Tra i nostri cadu
ti. ve ne sono che diedero la vita 
ner ricoverare e prote.^cere il com
pagno della libertà perseguitato. 
prigioniero, smarrito ... 

Dopo aver ricordato il contribu
to dato dal Corpo di Liberazione 
N a z i o n l e . dall'aviazione, dalla ma-

Ta italiane alla vittoria sul nazi-
fj'ej-.mo l'appello afferma che il 
pò do italiano ha definitivamente 
riscattato, il suo onore, col «uo va
lore ed i suoi sacrifìci. 

L'appello, che porta le firme dei 
tre pegretari confederali Di Vitto
rio. Grandi e Lizzadri coìl con
clude: . _ ; 

' Noi siamo convinti che la causa 
della libertà e della democrazia 
vincerà il 2 giugno. Fato che ci 
venga data la pace che merita la 
nuova oemorrrria italiana. Com
pagni della Federa-ione Sindacale 
Mondiale, chiedete la pace per il 
popolo italiano. E?sa è il fondamen
to della vita italiana, del suo rin
novamento. del suo contributo alla 
pace ed alla pro?perità del mondo -. 

U frontiera franco-ital'ana 
discussa a Parigi 

PARIGI. 27. — Mentre Karl 
Gniebrr. Ministro degli Esteri au
striaco. si prepara a rinnovar» al 
colpetto dei sostituti dei auattro 
Ministri degli Esteri a Parigi le 
prete?p austriache sul Tirolo Me
ridionale. giunge notìzia da Inn-
sbnick eh» i partiti del governo 
provinciale del Tirolo. e cioè il Par
tito por»nlare cattolica » il Partito 
socialista hanno telegrafato al go
verno eentrai" austriaco rinnovan
do energiche raccomandazioni per
chè le richieste di Grueber a Pa
rici non si limitino a .rettifiche di 
frontiera ».. ma investano tutto • il 
Tirolo Meridionale. 

D'altra parte, come è già stato 
rr-so noto recentemente, le pretese 
di cui sì occuperà Grueber sono 
tutt'altro che « rettifiche di fron 
tiera ~: esse «i riferiscono jnvece 
ad una grande porzione del Tirolo 
italiano. Il passo dei cattolici alto
atesini va dunoue considerato co
me una manovra preordinata col 
governo del democristiano Figi. 

Oggi intanto i quattro .sostituti si 
sono riuniti per la prima volta do
po l'aggiornamento della Conferen
za dei Ministri degli . Esteri. Nel 
pomeriggio è stata discussa la que
stione della frontiera franco-Italia
na. r • 

L'Ambasciatore Meli Lupi di So -
ragna. accompagnato da * sette 
esperti è t.1ato ricevuto al Palazzo 
lei Lussemburgo dai quattro sosti
tuti dei Ministri degli Esteri alleati 
ner « s e r a ascoltato sulla tesi ita
liana. • „• • • ' •"'••-• 

L'esposizione e stata letta in 
f - •'•ese all'Ambasciatore italiano. 

ettura è durata merx'ora. 

LA PAROLA 
DEL P. C I . 

OGGI 
Il iren. NOBILE parlerà al

le 17 a Monteverde, alle 18.30 a 
Trastevere, alle 20 a S. Saba. 

DONINI parlerà alle 7.30 a 
piazza Oant e alle 19 alla Gar
bate la . alle 21 a Monti. 

ALICATA parlerà alle 19 in 
piazza Chiesa Nuova alle ore 
20.30 al Quadraro. 

OSSICINI e MARCELLA LA-
PICCIRELLA parleranno alle 
ore 1D a Trionfale. 

D'ABBIERO parlerà alle 9.30 
al Parlamentino del Ministero 
dell'Agricoltura, alle 19 a Por
ta Pia. 

D'ONOFRIO parlerà alle 18 
al Deposito ATAC Vittoria, al
le 20,30 a Donna Olimpia. 
. NATOLI parlerà alle 17 al

la Città Universitaria. 
BRAXDANI parlerà a Su-

blaco. ' • - . . • - . 
MASSINI parlerà alle 12 allo 
Scalo S. Lorenzo, alle 19 a Pie
t ra ia» : "' 

TURCHI parlerà alle 12 alla 
stazione Tiburtina FF. SS. 

TURCHI e Lidia D'ANGELO 
parleranno alle 19 a P. dell'Oca. 

NADIA GALLICO SPANO 
parlerà alle 10 a Monte Verde 
Vecchio. 

MIRIAM MAFAI parlerà alle 
ore 19 a Quartlcciolo. 

CAPOGROSSI parlerà ad 
Acilia. 

CARTA parlerà alle M ad 
Ostia Antica. 

INGKAO parlerà alle 19 aUa 
Magliana. 

GRIFONE parlerà alle 19 a 
Latino-Melronio. 

Libertà per il cinema 
Atta prcjeitra di un fo'to pubblico, 

nel quale erano rappresentati tutti i 
rami dell'attività cinematografica, Ma
rio AHcata ha tenuto domenica mat
tina. una • conversazione sul t ema: 
« Liberta per il cinema *. Esposte bre
vemente le condtrioìii di crisi in cu: 
tutta l'economia e l'industria italiana 
sono venute a trovarsi al tragico epi-
togo del fascismo e delta guerra im
perialista. AHcata ha ricordato come 
non vi sa alcuna speranza per l in
dustria cinematografica italiana di ri
sollevarsi e di portarsi al livello che 
le compete per la. qualità artistica dei 
suo' prodotti e l'abilità dei suoi tec
nici e delle sue maestranze se non 
nella pt?na mtcgrorfotie deU't'jidipcn-
dertra nazionale. Particolarmente T»e' 
settore del cinema, due anni di lotta 
politica e sindacale hanno ampa-
mcntc .dime rato come tutte le for
ze della reazione e deVa conservato
ne. alimentate dai residui del fasci
smo. siano obiett' iamerite dirette alla 
distruzione del patrimonio nazionale 
dei mezzi di produzione e di com
mercio cinematografico ed al defini
tivo asservimento agli strapotenti in
teressi strantrrt i»» prei-alcn^a norda-
mcrican'. Di fre-nte a tale fenomeno. 
il Partito • Comunista italiano, n e l ' i 
linea segnita dai lavoratori e dalle 
loro organizzazioni sindacali, propone 
un'azione intesa a faror.'re lo svilup
po ed il consolidamento dell'industria. 
nell' interesse comune dei lavoratori 
e di quegli industriali che perzeguo-
no fittal-tà produttive e non ài pure 
speculazione. La difesa del cinema 
italiino potrà qurndi attuarsi median
te la promvJgazione di una legge che. 
rispettando la facoltà d; rncojtd»r;o-
ncto commrrcio internazionale per i 
film nclVi l.ngva dei paesi d'origine. 
stab'lisca vnn tas^a di perequazicne 
nel dopo c p y o e riservi un minimo 
rtrn'icìc di programma-tane a* film ita
liani. Jn tal modo potrà arginarsi t! 
brutale -.durr»prr;g -s st"jTjiero che co
stituisce la più seria minaccia alla 
libertà di espressione cinemctogrr.fi-
ea. Oggetto di part'ectarc cwra de ' 
Partito Comunista Italiano sarà poi ìa 
tutela ed il coordinamento organico 
degli EnV statali e parastatali che 
costi tu iscono la piattaforma indispen
sabile per la ripresa della produzio
ne nazionale. 

ti dtbfltfrto. presieduto dal regista 
Mario Camerini, ha tit>rato COJISCT»-
rienfi la totalità dcplt intervenuti. 

Veriticinquemila sinistrati truffati 
e "consigliati„ a votare per la lista 14 

2 soci della Federazione inquilini e delle cooperative delt'ENCKES de-
nunzianoi "promotori,, del "Movimento Nazionale della ricostruzione,, 

Nel suo numero di domenica l'c .^ar i 
ti! » denunciava una cro?>a truffa com
piuta «la Francesco Filmimelo Codice e 
Bcnrtli-tto Caiusi . leader dflla lista n. 14 
denominata < \ l t n (mento nazionale della 
ric'oMni/ionc J. Siamo in grado di dare 
ulteriori particolari. 

Il CahiM (di cui avemmo già ad occu
parci in ottobre in cernito a certe Mie 
manovre poro • -t'ite in >eno al Cotmiiis-
-ariato Allogai) e segretario della « Fe
derazione inquilini e ?en/a tetto >. 
' I soci di detta Federa/ ione pagano li

re ITO per la t e i e r a e L. 50 per l'alil»o-
namento -de l giornale < La • Ca*a ; . Ma 
il C'aiuti e complici (fra questi fino a 
qualche mese fa «i annoverava tal Bcr-
nino FWnino di cui il Caiu*i >te*«o. 
quando vennero a diverbio, riconobbe es
sere stato nio5ch'ettiere del duce e finan
che, omicida) , . hanno estorto diecine di 
biglietti da mille per • assisterli pretto 
il Commissariato Alloggi, intrigando pres
so funzionari ed impiegati corrotti . 

Verso l'ottobre scorso il CaiuM pro
pone ai voci della t F'ederazione > di co
stituire delle cooperative per la costru
zione di cadette promettendo che entro 
un anno sarebbe stato in zrado di for-

Agenti 
attenzione! 

Si dice da più parti che gli 
agenti di pubblica sicurezza po
tranno votare solo per il refe
rendum mentre non potranno 
eleggere i deputati alla Costi
tuente. 

Questa voce è falsa e tende 
solo a seminare confusione e a 
defraudare gli agenti di un di
ritto democratico che è di tutti 
i cittadini e a limitarne la li
bertà. 

Vengono messi in circolazione 
altri tendenziosi consigli per 
eventuali agitazioni che dovreb
bero verilearsi nel Corpo il 2 
giugno. 

Su di questo, sulle condizioni 
generali e sulle giuste rivendi
cazioni degli agenti di Roma. 
leggete tutti domani su ~ l'Uni
tà » una nostra esauriente e do
cumentata inchiesta. 

nire a'.I"rn« * rnc* 2°™ 'fsm'zh* Cor"--

condi-"one firn ca-a «arebb* cc-tata 
2^0.000 brr. Chi vo!e\ i prenotarsi do 
vera vergare ?ub!»o !.. 100 pr f f 'o il B i n -
ro d> N-»p'»!'. poi s l l ' i t i o del ec-n'rst. 
ff> 1_. tO(V> p^r o - n j vano e * i * di t f -

guito. 
Co?ì **r?r* i! febbrai*?. ?n or»» rvjn.!'.»-

n» tenijt^ a| T«atr« Italia, n annunci" 
!a coMt'u' ioc» d» t? cooperative rrr. 
circa 2> 000 *oci consple.-iivarTunte. Q»ie 
s»e r o o p c r a t i v faterai»-» ' c a p ° ad tir 
• Fnte nar'«na!f cooperat i le rico?*iu»i"-
ne eddts ia » iF.NCRF.5» eh» ha f i c i ' 
c a r o F. t . bollire 

f! pr 'm" c o l f » di =c*ea * » » ' » ' ! ' r 
domenica 1° m a g n o quando C*rir>'-n»!n! 
<rjretar'o d*lla cooperativa operai ."n-a 
tetto, con *ede in v n Sta'dia 1?. ha an

nunciato in una pubblica assemblea dei 
soci tenuta in via Taranto Mi che era 
-tato riMontruto a l l 'FNl ' I tFS un amman
co di CHS-H pari all'50 per cento «li tutti 
i tcrsanienti . 

I gli ha accusato dell'ammanco. Sudiee. 
Ha anzi narrato clic, essendo andato da 
Sodice H chieder conto della cosa, si 
è sentito rispondere: < Se vieni a parla
re di politica, bene, ma «oidi per ora 
non ne ho > e poi: « Qui se la monar
chia vince, avrete le case. ?e no siamo 
fritti >. 

Qui esce fuori il vero retroscena. So 
ilice dirige un giornale dal titolo * 11 
grido d'Italia >. Ne abbiamo sott'occhi 
una copia che porta sulla testata la se
guente dicitura: ' Viva ? M. il Re L'm. 
berto II è il grido d'Italia >. „ 

Le cooperative ed • i ' risparmi di mi
gliaia di poveri sinistrati dovevano ser
vire" di base a questa ' sporca campa
gna elettorale monarchica. 

Infatti , oltre alla truffa ' del caseggia
to in piazza Vcscovio già denunziata dal 
confratel lo social ista, da ieri appare evi
dente un secondo più cinico ricatto. 

Venerdì scorso i soci della coopera
tiva operai senza tetto apprendevano chr 
l'F.NCRES aveva acquistato un terreno 
da costruzione a Monte Mario per 17 mi
lioni. di cui sono stati già versati F 
milioni (fino a poco fa si era sparsa 
fra i soci la voce che 100.000 in quadrati 
Hi terreno erano stati donati a l l 'ENCRFS 
da l 'mberto l i e che il v i l laggio in co-
struzione si sarebbe ch iamato « Trinci-
pessa Maialila >(. Giorni fa un impiega
to della sede centrale de l lT .NCRFS in 
piazza Poli ha detto ad alcuni soci che 
per ti 1947 sarebbero stati pronti «00 
appartamenti . Chi intendeva • prenotarsi 
doveva fare il contratto sin da ora con 
un ingccne're e versare L. 240<JO (!). 

I soci reclamarono che. secondo ti pat
to stabil ito con la Federazione inquil ini . 
all'atto del contratto avrebbero dovuto 
versare Milo !.. 1000 a v a n o : si senti-
vano rispondere che la < Federazione » 
non aveva niente a che fare con 
I T N C R F ? 

il ricatto è chiaro: quale sinistrato 

può disporre di 24.000 lire? E che avver
rà delle 1000 lire versate da tutti quelli 
che, non disponendo di tal somma, non 
potranno prenotarsi? 

Ieri mattina arrivò ai soci della Fede
razione inquilini una convocazione nella 
sede di vìa .V Maria Maggiore 161. dove 
H sentirono dire: < Pe xolete garentire 
il vostro danaro e c e volete avere la 
casa è opportuno che votiate per la li
sta n. 14 J. 

Il comizio D'Onofrio 
a Piazza Risorgimento 

Edoardo D'Onofrio ha parlato do 
menica alle ore 19 a Piazza "Risorgi
mento intrattenendo l 'ampio uditorio 
di circa 7.000 persone sul « Programma 
del P. C. 1. per la Costituente * . . 

TI discorso del segretario della Fe
derazione Romana, è stato attenta
mente seguito dalla folla che ha sot
tolineato cori frequenti segni di ap
provazioni i punti salienti del tema 
trattato dall'oratore. . 

Un primo elenco di reduci 
dalla Russia 

Il « NotiiijriT PrigWDi'fi • b» iniiii*9 t"fl 
il n 60 d»l 10 maggio r. a.. ?» puM'Iiratinn* 
"i»l prira» ehrro <h r*4u»i «hllt 3us«is. 

Il « Notiziario Prigionieri • può essere consul
tato. eltro eh? in redarinns (via V»n«to 56) 
ar.rhf presso la D»ltqa-inn» 'Allunale di Ro-
ms. 1* Prrfe'trre. gli L'Itici conanali. 

Ubera discussione promossa 
dalla cellula universitaria comu
nista. Martedì alle ore 17 alla 
Città Universitaria - Aula f di 
Giurisprudenza - il dolt. ALDO 
NATOLI, candidato del P. C. I 
all'Assemblea Costituente, par
lerà su: I COMUNISTI PER LA 
LIBERTA' E LA DEMOCRAZIA. 

TEATRI 
IDnUVO: Vij-i-.n _ A5TF «r» '.:: ' Fi:-'!-

c . . _ CIRCOLO miSTICO: <jv-.*<ii ore 17: 
• p''ll:n,ii * il M"*tro » « » Vit» tnj*?... s 
\;«ntiritnr:»> , J-r.Tl burjtlin — ELISEO: err 2 ! : 
\ . ,n , , hjiiftt, «ti Mii'"?r'" — IA SCEKA-
r,rw.cn _ KIL0 DANZE: Tr«'""'''n*3,i >i>i7int! 
,r, .^. . -*v>to ' eV-n.» — QUIRINO: rif-*?" — 
riATHO DEU'OFEFA. »r* 1? WT'» il »r-
•j.rn ptrc.vid Mi'b*l»"o*li — VAILE: «r» 17. 
, Tr,,:i*p- ''t1* -. rr-n?. t'c'b'l"?. 

V A R I E T À ' 
II ,H1M?FA »i ?«!« »>"> — ACt}FA?l0 PAV-

iW-ij l« ='-"> "«• •* — RI»** t-AFTE' CON
CERT" C. BERARDO . I M 1 ! " T , frl.r ;n,» : rrr 1?. 
2\ •••}•. «f.-Vestrj f;p-?:?'! — GROTTE DEL 

u ; . r.,n J«P1»!I — TOLLIE• Fr!"-!'! re!?n?o 
- JOVisElLI: 0-'5> "'Ih r»"* * :Ì;\"Ì -
1% m i C E : ?r"i-ar»<"! : ' n » : " - M^ZOfl. 
f.' = » di M - M ' e IITI-:«? - FRWCIFE: I! b»r 
•:r. *':'? ' ''•—?. ri-. — REALE: V «rmiT" 
-•!!» -ji-na f c ^ p . Fivn R>K*cht — SALA 

» • • • • » » • » • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • • • • • » • • • • • • • • • • • • • • 
- • 

SJAD'O DEL PALA!INO 
Via S. Gresor io ( e x via dei Trionfi! 

GIOVE!) ! ' 30 r. m. dal le i* in poi 

Comeca/iiini di Parlilo 
MARÌTM' Ts 

Ftmtii: « c-'pajT!'' p»r *IM \<I^I ii li-
-.«r*: ere 19 tn Frfent'«t». 

SfXitat 111 tris: tn't-v il O - s ^ il %*ii":t 
H i (V,!"iTi»i i\ c»llnla al t«npl»t«: eir ?0 
ia £«i«n». 

t n t f m i t i l i iti tnrtiii d'«r*iit: er* 16 
ì3 Yt4rrtzi»si. 

l i rnsemtil i Icrtnisìli i< su tei? e 4> 
ct.-$i: «re 15 in FHfranoa». ' 

MEKC0I.ED1 ?? 
VIE. Iiriitisn Fiitlktllici: tiMi i r-^spigii 

iip*aéfn»i: rre 17 alla teiipat Prete RejJli 
t̂ U Bairn S. Spirito 421. 
. Caiteettii»! nliiU trilliti: i carni api t i 

ì lisnjttiizuti rifrittili: i n 9 ut Ftiiri 
ìieis. 

CHIUSURA DELLA CAMPAGNA hLETTURALt DFX P . C . I . : 

GRANDE FESTA DELLA DONNA ì 
ORCHESTICA S I N F O N I C A DI S. CECILIA 
IL B A L L E T T O DEL T E A T R O DELL'OPERA 
ARTE VARIA - C A N T A N T I DELL'OPERA 
D A N Z E - SPETTACOLI PER B A M B I N I 
TEATRI DEI B U R A T T I N I - ATTRAZIONI 
2 B A N D E - INCONTRI DI P U G I L A T O 
G A R E S P O R T I V E - SERVIZI DI BAR 

E DI G E L A T E R I A 

INGRESSO LIBERO » TUTTI TDTTI GLI SPETTACOLI SONO GRATUITI 
ore 19.30 comizio DI CHIUSURA 

parlerò il compagno y 

PALMIRO TOGLIATTI j 
• » • • » • » • » » • » • • • • • • • • • » • • • • • • • » • • » » • • • • • • • • » » • » • • 

i 

0MRERT0: or= !7: • Rirotn^d'j p«r ura'.!!! in* 
ii > tra GaliiMi e P)«I>I$'. 

C I N E M A 
Altieri : L» ;*«li! di Ri" — Is l ie i t i i ler i : 

il ?»ati«r-> ^*lh glori» — Ipti*»: Malli e •??;. 
— Aqi ih - I «5'pnr'iM — A m i l i : Mina laisa 
- Astra: R"t>i?i H ^ — Attul i t i : 5« a i rg-i, 
sf-^ani — Asgaittt: Vnnm" »i 5r!̂ !<» — Ì i -
seaii: |l i?5^'» ii Z'rr" — Ssram: 5i ripirla 
'.•Ww^o v*bn — Brut i c t i s : V«lto di d"7.aa 
— Citraaiti: Se ?si ta"É. sr^:-*ai — Ci»rwii-
feeHi: nrr IS 00. 1?.45. -1-1>: 5» n< rj"i. 
:i<><L.rrii — Ctn>ri1f: ta ??a *li Cari? — Cle-
C!t>- I f!!b^-?:?ri — W i 4i Rirai»: S-Sen» 
— Coh;?i: V â *» ccr'S" — CVJI*J»M: VJJJ. 
n* I»Ì -i»tt» — Ceno- Lt prta ertiti»* — 
Cris'alh: l> t a - ' m i-i 7 r«"a*i — Delle 
Frarii?cie: rip"*" — Dille Territtf: La cas» 
•i'I r a l « : f — Dille Titterie: f i n Sala Fra 
- Daria: FfMre — Zin: F'PelnsTe s-'li — 
Eacthier: l OT;" »t i*!i!^ — Ttretiv. Sr>»!>» 
•a r-,a-'hrr* — Fl i s i s i» : 1 ni«r*ri ^i Far-i* 
- Galleria: 1! cr-*> T ? Ì ' "r t̂ — Giuli» 
Celare: Sin S'ìa R i-! — Gl«rii: rip^o — 
HjVitìt: "?all» IO.*'»: 5f rri Tini. sp^ilEi 
— L S Ì P H : I.'ar="rg Vi «Hslti»" i^iriu^ — 
tria: GR;'* allfsr» — Italia: Catall'Ti» ra?ti-
'*3a — MaJJim: n 5»ì« r-.i* — Xaxziii: irli 

- i - t . — Maieirijji»»: «ala A: 11 g m ^ e ̂ .1 
'.*r: «al» F: Mal:» — ! M e m : l a prrfa er>! 
i-.tj Fsa*?iMt': F r - t f tf» t ' i l i* ' — Ktrr». 
'I MrVifr» i< *ii--jlr« — N e w i l c i i : 5M*o Av 
r ; - 1 , . - . _ Olia.iU. 5 -v - *".» ^i*i\'n — 
Ciff»: T";r» • <5"''. — Attiri n i : !» C-ST:?** 
r,\ TV.,t — Firisli: 1! n ' w » i'M zn—> rr-.i-
.:».,!» _ Fla^ataris: **: 17. 1?.1S: . Pali» •"» 
- ,: . - ,11» r'M» '«^*r? • — f»lil»«?» Wir}»*-
ttti 5 ' r i ' i " ' l a s '^ -a — 0/»irni!e: - ÌA 
.-:..« »-rr#lU î PITÌTI — Qiiritctla: «r» 1^.45. 
t^.45. \%AS. 21.Ih: >'a tra^ir^i r ^ r-: — 
5'9'M: t'cltiìsa s?*r»?.ia * ?•'*. I - ' r5 — 
F u . TT^a a 5 » T - ' V > — RilHi L'irt-'-n** 
l'jti-vr-» - - Ritfln 11 r-.r-ni^ TS'''!» f^si — 
Rcja: l a r - i : » « ' i W ^"»?t — S i l i Oeritai: 
l ^'s^l i T»t«--*i — S i l i Fis H : F»-̂ a ' i tt i 
«r*ra — Si l i r i i : II pirata s « n i«> — Silenti: 
*".'LÌ»>TII — SITSÌI : Vi»if» i\ ',1-rst. — Silea-
l«Tt: S' T'pirll < ' H V » « "'iz^i — St|erti-
rt^ia: La p"rta p'-"'»!*» — Tfirsw. I.etter» 
t : «-ttAtrwrrit» _ Tritìi»: A-'«Bt^fm al Gri:d 
R-vl — T u t e l i : Li s i i - T f a e il r-ix-b^v 

- XII Apnlc L>r»>ra <!•! sai» — Tiltusa: 
l i n"i:> rie STJ». 

R A D I O 
1 FR^KtHM» - P»» 10.50: l a Ti*:* p*r 

U .-cM» — 12: V"Tita f«Tir-:ra»T'k» — 13.10. 
I.» ".npa^ra •l«!,^rs!» — 1t: N>t>rir*> !*ra'* 
- 14.20: Ka<«fjaa «ta-r>a ae'ri 'ara. tra".re:e, 
ìrnifc* e r»'«» — W.S**: Prrlirstra Tifale — 
•S: Ì'V"n: ii frutffe — 19.S»>: l * r<KS dei 
tat'rat"'! — \9.ih: fr-si-tie d«Ma ric«tr=iio 
i . _ ; n : v««» 4i pMitita fitrra — 20.30-
la ra^pi^si »'«tf-ral» — 21.25: • frra pre-
i.jttj . . . — 21.4.S: • l-i Ea»rk»ra e il '•"Itt • 
5 itti di L»-3t Oiiar'lli — 23.50: l l t i n e Bo
titi». 

2. FR^KtMM» - Or» fi 20: Scila tia <!•! 
ritrrf" — 10"0: la ra^»" per le ««" l i — 
11: Ritat. rallini e p-lMie — 12.10: Mosl'i 
'peri'li'-a — I3.M: Attuatiti •ritntiBr'!» — 
I* Mostri da tii»»re — 1B.30: Leti»»* di 
'rar'f«e — 18.4S: Tanti p»pr>'arl amerirari — 
>1: Attgilita jp"rth« — 20.30: U caapi]3i 
elettorale. — 23.10: Muici da b i l h . 

DOPO LA SCIAGURA DI II VOLI 

Bisogna eliminare al più presto 
il pericolo di altre funeste esplosioni 

t/na commissione popolare costituita por for
mulare democraticamente ie esigenze dei sini
strati, ha già inviato un esposto alle autorità 

In dipendenza delle gravi tonsegi ieme 
prodotte in Baeni di Tivoli dalle spaven
tose eft'lovoni avvenuti il 2$ cotr. nel 
Polverificio Stacchini, si fono riuniti tuit: 
i capi famiglia, di Itajni e di Barrozre per 
prospettare, in pieno accordo, alle compe
tenti Autorità la situazione che si era pre
cedentemente creata e che costituiva un 
serio pregiudizio alle cace ed alle persone. 
e quella che attualmente si è verificata do
po il grave sinistro di ieri, è stato appro 
vato alla unanimità il seguente esporto al.'e 
Autorità competenti: 

Si premette che lo stabilimento Stacchini 
è diventato già da tempo un centro di 
afflusso di ingenti quintitativi di munizioni 
e di esplosivi residuati dalla guerra. 

Gli abitanti di Bagni non si possono as
solutamente accontentare di una chiusura 
precaria del Polverificio. Il materiale che 
è sul posto è enormemente pericoloso, in 
quanto di origine bellica, di varie prove 
nienza e di infida manipolazione. Ma. i-c^-
gio: tale materiale è acromula'o in un'area 
relativamente ristretta ed a distanza trop 
pò breve dal centro abitato. 

I-a popolazione di Bagni fi rivolge per
tanto alle Autorità competenti, al fine di 
ottenerne ;enza indugio. 

Lt ce'joj-jVir» ìmtneivit ad ti lavoro ni 
.'caricamento o rìi rfcvffo, o qualsiasi ina 
r.'pclaz'.ont d\ smtv.i-ijiiii.y o trasformazione 
delle i*ivm>i>»ii e degli esfhsiti esistenti 
ve\ Polverificio Stacchici. 

L'allontanamento sollecito e definitivo da 

PER LA VITTORIA 
DELLA DEMOCRAZIA 

La Segreteria della Federa
zione Provinciale Comunista di 
Roma comunica che la sotto
scrizione al prestito della vit
toria ha raggiunto durante la 
settimana rhlusasi il 25 e. ni. 
una media per ogni iscritto (di 
Roma e provincia) di L. 99,12. 

Le cinque Sezioni prime nel
la graduatoria sono le seguenti: 
1. TESTACCIO, con una media 
di L. 472 per ogni iscritto; 
2. BORGO-PRATI, con una me
dia di L. 365: 3. COLONNA, con 
una media di L. 343; 4. FLAMI
NIO con una media di L. 283; 
5. ITALIA, con una media di 
L. 281. 

Per conseguenza, il gonfalone 
federale per questa settimana e 
assegnato alla" Sezione Testacelo. 

Domani, durante la riunione 
dei Segretari, il gonfalone fe
derale sarà trasferito dalla Se
zione^ Borgo-Prati alla Sezione 
Testacelo e il 5. stendardo, dal
la Sezione Monteverde. alla Se
zione Italia. 

Le Sezioni Colonna e Flami
nio conservano per questa set
timana gli stendardi già in loro 
possesso. 

. . . V B U O S P A N O - -. 
Direttore 

MARIO ALICATA 
' ' • indiret f r i f - r • rr>«nnnsabile 

:•>•*:• • !it:iilii I - o u s i ohi-" •• t . a l fc..ri 

Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
ConctSiionaria per la vendita in Roma 

Via Pozzetto, i rg - Telefono 64-116 

OIJVIIGI 
771.996 Distruzione radicale 

« L'Antiparassitaria > 

INS I 
Dittruiiuct radicala ertinnotei. ereteotm jratn 

CIANA Via Nazionale ?43 Tel 485-994 

» • • » » » • • • • » • • • • • • • • • • • • • 

FIAT 2 8 0 0 
perfetto «-tato, percorsi 9000 
Km., gomme nuove, 7 posti, 
carrozzeria lusso. Vendesi. 
Telefonare: 61-372 o 63-964 

BanAi di tvtte le I»IWlimoni e gli e.'f-hsiit 
del detto Polietificìo . ' 

La fofol-ut'iMt di Paini, già diramente 
praata. nit-urit- .«< lineria di teel-.:mare 
dalla Ditta Stacchili il tiratcìmento dei 
danni so'feiti, freiio r>n^late accertamento 
di cai. Ha no*nì<iaio una commissione col 
mandato picci-'o di tenete il contatto con 
le Autorità comfctei'ti al fine ..V offriti»-* 
l'esaudimento di <jui"to sofia rie(uV.,;<>. 

Si chiede alle compatenti Autorità di 
autorizzare la d e t u Commissione, .i com
piere presso la ditta Stacchini azione di 
accecamento e controllo atta a v^tantire 
tutte le misure i>.»ces?irie per eliminare il 
più sollecitamento vc.s«i'nle il continuo pra-
ve pericolo che minacci--! la popolatone. 

Addi 26 maggio int6. 
Il Spoetarlo 

tirila Commissione 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

A s s e m b l e a «1*1 sori 
de l la C o o p e r a t i v a « III mnsrcin » 

roorr.RATivA . r. MAGGIO, IRA I PIPEV-
PENTI PFL . MF>?AGGr.R0 . — I ? n .'ri. 
la Cofpfrj'iva inno rnnM«'iii in a^'mMf» 
g'nfral» nfi locali df-ll-i f"ppcritm lunedi 
10 rjiu-in'i alle i.^ 10."n yT l i trj'tanons 
df! «egufritt' " ' I n . : ('omijiiK^rinni ,U) f.in-
ssqlin: Apprn\a:inn» d»l Mlanfio; Riforma 
dflin Statuto sncialr; Elriioni dflle ranche; 
V?iìe. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi ci ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P, I.) 

Via del Parlamento u. • • Telefono 
61-37? e 64-961 ore 8.30*18; 

Via del Tritone n. l i , 76, 78; tei. 
«-534 (ang. via F Crlspl), ore 8,3018} 
Agenzia Lucchesi . Via Salarla 44 p. p. 
Int. 2 (piazza Fiume). 

C o m m e r c i a l i L. 12 

AZIENDA yprvitì annimari irmi" lotti Icinsoii 
pinzila opera in tr»nchi di lungheria Tmo l<i 
m'tti. IVr 'nfnrmannnj rd nffcrtp rivnlqersi in 
' i l I.U'-ull» 1(' piano 2. Tc!<-|<inn I^UL'I. 

DOMANI al 
SUPERCinEulA 

RIVOLI - GALLERIA 

rfWWWMM¥WMMMW¥MMMMWVWWW^»M,^^^W^^>^^»V 

Artigiani ! Calzolai ! Attenzione! 
La S o c i e t à Fratelli GALLO 
Happres»ntan;»» *? r,->nces:'OT,?ria dell* più rlnrmat* Fabbriche Estere 
e Nazionali . ìupon» Ci ro'evo'. i qusntl tàyi di FELTRAMI - ACCESSORI 
PER CALZATURE . CDLLA TEDESCA -"LUCIDO DA SCARPE - CERA 

e SEMENZA MARCA - A S T R O • 

Cuo^o p e r n i i n o d e l l a r ino i t ia fa C o n c e r i a 
DOMENICO FKASCH1N1 d5 V A R E S E 
ROMA - VlaiP Principe di Pifmont». 47-13 (di fron»^ Stazictic Termini) 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 5 8 0 

Semenze L. 140 - Broccame L. 100 
8ITOVTO S P E C I A L E -

P E R R I V E N D I T O R I . C O M U N I T À * . C O O P E R A T I V E ECC-

ROMA VIA NIZZA N 42 (P FIUME) ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Oott THEODOR LANZ 
WTNEREB • P E L L I 

tfei ore *-V tesi s r* t-lS) 
VI* c o i * 4- Ri«nZA t u - Tei M-W 

Doti David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Jura indolore e «enz* opera zioaJ <Jeu» 
fMORROIDi Rogodi 

VEPfEREE - P E L L E 

Via Cola di Rienzo 15? 
f e l e i w-s»i Or» *-2T fftSl - l : 

Oott. P. MONACO 
veneree - Pelle - Esami dei sjngur 
e microscopici - Ginecologia - Emor
roidi - Vene varicose. Salarla. II 
tP Piume) ini « • Tel « J « » «3-2H 

Gabinetto Medico Chirurgico 
D 1 R F T T O O T T 

L COLAVOLPE 
. dei: l in ive is i t» d- l ' A K I W I 

VENEREE«PELLE 
VIA GIOBERTI. 3 0 / presso \ 
VIA VOLTURNO, I O VStazione) 

^ Prof. Doli. G. DE BERHARDIS 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E E P E L L E 

I M P O T E N Z A 
D!£turhi e a r -• 'i« je? iU3! l 
O r e 9-13 - 1 5 - . - ,*»«mi 1 0 - i j 

VIA P R I N C I P E A M E D E O S*. 3 , 
ang Via Vimina'.e- tpressr . S t a z i o n e ) 

O o t t . F. N A 8 I S I 
VENEREE E PELLE 

V Colorirla Antonina 41 <p n Colonna) 
Tel 61-W? FpriaU- 11-1« • Fistiti lft-13 

• Oott. LI VIRGHI 
specialista In qrotojl» (malattie f e -
nito-unr.ane e veneree - Via Tacito. 7 
'P za Ceti* Rifnzn» •- 14 ll-JT' - tei Ut MI 

Oott, YANKO PENEFF 
Specialista Dernvisifìt-oatlcc 

MALATTIE VENEItEE e PELLE 
Vi» P » - » i t ' r a* r> r • - • » >r» • ' • ' 4 - H 

Doti. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREF. '- PELLE 

K M O H K O I I » - V A R I C I 
RAGADI - P I A G H E IDROCELE 
Cura indolore e senza operaztonfl 

CORSO UMBERTO *f>4 
Telefono 61-U29 • Or* 8-20 

t 

:tT> : ; 
.'ÌA-'I.-.M* - ' . •...:.:-:,:f^ìv •'-.:-• 
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